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DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

N. 17 del Reg.

Anno 2026 

Data 09/04/2026 

OGGETTO: APPROVAZIONE DEL REGOLAMENTO PER LA 

DEFINIZIONE AGEVOLATA DELLE ENTRATE COMUNALI AI 

SENSI DELL’ART. 1, COMMI 102-110, L. N. 199/2025 (LEGGE DI

BILANCIO 2026) 

L’anno duemilaventisei il giorno nove del mese di Aprile con inizio alle ore 19:22 si è riunito il Consiglio

comunale in modalità ―mista”, in presenza, nella sala delle adunanze del Comune, e in videoconferenza.

Alla convocazione in seduta ordinaria di prima convocazione che è stata partecipata ai signori consiglieri 

a norma di legge, risultano presenti: 

CONSIGLIERI Presenti Assenti 

SPINELLA FEDERICA X

PALAZZOLO LAURA X 

SIRAGUSANO DAVIDE X  

MARTELLA MICHELE X 

DI NUNZIO MICHELANGELO X 

SAPORITO ANGELICA X        

IOPPOLO SALVATORE X 

PRESTIPINO EMANUELE X 

GERMANELLI TINDARO X 

CICIRELLA SILVIA X 

PINTAUDI CARLO X 

FERRARO DIEGO X

Assegnati n. 12 

In carica   n. 12 

Fra gli assenti sono giustificati (Art. 173 dell’ Ord.EE.LL.), i 
signori: 

Presenti n.09    

Assenti   n. 03 

Presiede la seduta il Dr. Michele MARTELLA. 

Partecipa il Segretario comunale D.ssa Giuseppina Maria Cammareri. 

La seduta è pubblica. 

Interviene il Sindaco Dott. Francesco Paolo Cortolillo 

Partecipano all’adunanza del Consiglio comunale: Vice Sindaco Palmeri Salvatore – Assessori:

Menza Mariajosè, Grace Palmeri e Francesco Fiorentino. 



Il Presidente del Consiglio, constatata la regolarità della presenza e la sussistenza del numero 

legale, ai sensi dell’art. 30 della L.R. 06.03.1986, n. 9, prosegue la seduta in modalità mista. 
Quindi, procede alla trattazione della proposta in esame, iscritta al punto 2) dell’Ordine del Giorno, 
avente ad oggetto: ―APPROVAZIONE DEL REGOLAMENTO PER LA DEFINIZIONE 
AGEVOLATA DELLE ENTRATE COMUNALI AI SENSI DELL’ART. 1, COMMI 102-110, 
L. N. 199/2025 (LEGGE DI BILANCIO 2026)”.
Sono presenti in aula la dott.ssa Amalia Amaina, Responsabile dell’Area Economia, Bilancio e 
Tributi,  Lenzo Maria, dipendente assegnata  all’ufficio Tributi, l’Ing. Pino Scaffidi, 
Responsabile dell’Area Urbanistica ed Infrastrutture e, in collegamento da remoto, il Revisore 
Unico dei Conti, dott. Giuseppe Saraceno. 

Presa la parola, il Sindaco illustra il provvedimento, sottolineando come la Legge di Bilancio 2026 
(Legge n. 199/2025) abbia concesso agli Enti locali la facoltà di aderire alla definizione agevolata 

dei tributi comunali. Egli osserva come tale misura permetta al Comune di approvare un apposito 

regolamento volto ad agevolare i contribuenti morosi, consentendo loro di regolarizzare la propria 

posizione mediante il pagamento della sola sorte capitale e beneficiando del totale abbattimento di 

sanzioni, fatte salve le sole spese di notifica e gli interessi legali. 

Il Sindaco evidenzia che l’adesione alla procedura avverrà su istanza di parte e nel rigoroso rispetto 
degli equilibri di bilancio. Ricorda, inoltre, che l’Amministrazione ha sempre cercato di venire

incontro alla cittadinanza attraverso lo strumento della rateizzazione; tuttavia, fino ad oggi, la 

normativa non consentiva l’eliminazione di sanzioni e interessi, possibilità che invece viene 
garantita dall’attuale strumento normativo.

Sotto il profilo contabile, il Sindaco ribadisce che l’operazione permetterà di:

 Abbattere i residui attivi dell'Ente;

 Recuperare liquidità (cassa);

 Ridurre l’accantonamento al FCDE (Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità), liberando risorse

attualmente "congelate".

A tal proposito, il Sindaco osserva che, nonostante la situazione finanziaria del Comune sia sana, 

l'Ente presenta due parametri di deficitarietà legati proprio alla scarsa riscossione, criticità che 

questa misura punta a risolvere. 

La definizione agevolata riguarda i contribuenti morosi (per dimenticanza o disagio economico) che 

non hanno ancora ricevuto cartelle di pagamento, in quanto il Comune ha ritardato l’invio dei 
carichi per permettere ai cittadini di beneficiare di questa opportunità. Sono esclusi i crediti già 

affidati all’Agenzia delle Entrate-Riscossione (ADER), eventualmente oggetto di "Rottamazione-

quinquies" se prevista dalla legge nazionale. 

Entro 60 giorni dalla pubblicazione del regolamento, gli interessati dovranno manifestare la volontà 

di aderire. Ricevuta l’istanza, il Comune comunicherà il debito residuo e le scadenze per il 
versamento. 

Sarà prevista una rateizzazione in base all'entità del debito, suddivisa per scaglioni. Il Sindaco 

avverte che per chi non aderirà si procederà inevitabilmente con le azioni esecutive. 

La misura interesserà IMU, TARI, TASI, canoni idrici, Canone Unico Patrimoniale.  

Il Sindaco conclude l’intervento sottolineando il valore straordinario dell'operazione, la quale

garantisce un risparmio ai cittadini — stimabile in circa il 30% del debito totale — e,

contemporaneamente, migliora la solidità finanziaria dell'Ente. Data l'importanza della misura, 

assicura che l'Amministrazione attiverà ogni mezzo di comunicazione possibile per garantirne la 

massima pubblicità e diffusione tra la cittadinanza. 

Egli evidenzia come l'intera operazione sia volta a generare condizioni di benessere sia per il 

cittadino che per le famiglie, i quali potranno sanare la propria posizione debitoria con un risparmio 



significativo. Contestualmente, l'iniziativa recherà benefici anche al Comune, che potrà contare su 

un miglioramento dei flussi di cassa e su una riduzione dell'accantonamento al FCDE (Fondo 

Crediti di Dubbia Esigibilità). Precisa, inoltre, che sono esclusi dalla presente misura i crediti già 

affidati all'ADER (Agenzia delle Entrate-Riscossione), i quali restano eventualmente soggetti alla 

procedura di "Rottamazione-quinquies", qualora prevista dalla legge. 

Il Sindaco rivolge quindi un ringraziamento agli uffici comunali per la puntuale elaborazione del 

quadro sinottico presentato, utile a illustrare chiaramente la situazione creditoria dell’Ente. Egli

precisa che, negli ultimi anni, l'Amministrazione ha compiuto notevoli sforzi per garantire 

l'erogazione dei servizi essenziali nonostante l'alto tasso di morosità riscontrato. A tal proposito, 

fornisce un’analisi dei dati relativi ai tributi da riscuotere fino al 2025, distinguendo le diverse

situazioni: 

 Le pendenze già affidate all’ADER e oggetto di procedure esecutive seguiranno l'iter

previsto dalla normativa nazionale;

 Tutti i carichi pendenti nel periodo 2018-2025 che rientrano nella competenza diretta

dell'Ente potranno invece beneficiare della definizione agevolata.

Il Sindaco chiarisce che la previsione di una rateizzazione risponde alla volontà politica di non 
gravare eccessivamente sulle famiglie, evitando di porre i contribuenti in condizioni di 

insostenibilità finanziaria. Auspica pertanto un’adesione massiva alla misura, che rappresenterebbe 
un importante segnale di responsabilità civica. 

Il Sindaco esprime, tuttavia, profondo rammarico per la morosità riscontrata, in particolare 
relativamente al servizio dell'acquedotto. Si ricorda che l'acqua è un bene fondamentale il cui 

servizio di erogazione e manutenzione comporta costi elevati per l’Ente, attualmente non 
compensati dalle entrate a causa dei mancati pagamenti. 

In conclusione, il Sindaco ribadisce che l’adesione alla definizione agevolata — scelta già 
intrapresa da molti altri Comuni — rappresenta un’opportunità strategica per l’Ente: il 
miglioramento della capacità di riscossione permetterà infatti di elevare la qualità dei servizi offerti, 

i quali risultano strettamente dipendenti dalle entrate comunali. Ricorda, infine, che decorso il 

termine per l'adesione spontanea agevolata, l'Amministrazione sarà obbligata a dar seguito alle 

ordinarie procedure di accertamento e recupero coattivo. 

Il Sindaco conclude sottolineando il valore straordinario dell'operazione, che garantisce un 
risparmio ai cittadini (stimabile in circa il 30% del debito totale) e contemporaneamente migliora la 

solidità finanziaria dell'Ente. Data l'importanza della misura, assicura che l'Amministrazione 

attiverà ogni mezzo di comunicazione possibile per garantirne la massima pubblicità e diffusione tra 

la cittadinanza. 

Il Presidente del Consiglio Comunale informa il civico consesso che sono stati presentati degli 
emendamenti al regolamento in trattazione da parte dei Capigruppo Siragusano e Palazzolo. 

Pertanto, concede la parola al Consigliere Siragusano per l'illustrazione delle prime proposte 

emendative. 

Il Consigliere Siragusano, presa la parola, porge i saluti ai presenti e chiarisce preliminarmente 
che gli emendamenti presentati hanno natura tecnica e non politica.  Specifica, inoltre, che gli stessi 

sono frutto di una costante interlocuzione con gli uffici competenti e con la maggioranza, finalizzata 

a migliorare il testo del regolamento. 

In conclusione, il Capogruppo evidenzia come le proposte siano state concordate e condivise con 

tutti i consiglieri, procedendo quindi alla loro illustrazione dettagliata. 

Il Consigliere Siragusano procede quindi all'illustrazione del primo emendamento, acquisito al 

protocollo dell’Ente al n. 4158 del 09/04/2026, il quale prevede l'integrazione dell'articolo 2 con

l'aggiunta del seguente comma 3. Tale modifica stabilisce l'esclusione dalla definizione agevolata 
degli atti 



oggetto di giudizio pendente alla data di presentazione dell’istanza, salvo che il contribuente non 
dichiari espressamente, secondo la normativa vigente, di rinunciare al contenzioso.  

Sul punto, il Consigliere sottolinea l'importanza che il cittadino, in presenza di una lite pendente, 

manifesti la chiara volontà di rinunciarvi per accedere al beneficio. 

Successivamente, viene esaminato l'emendamento relativo all'articolo 4, acquisito al protocollo 

dell’Ente al n 4159 del 09/04/2026 , volto a modificare la disciplina della compensazione dei 

crediti. La proposta mira a sostituire il divieto assoluto di compensazione con una previsione che la 

ammetta esclusivamente in presenza di crediti certi, liquidi ed esigibili nei confronti dell'Ente, 

previa verifica degli uffici competenti e nel pieno rispetto delle norme vigenti. 

Il Consigliere Siragusano prosegue il proprio intervento chiarendo che, concettualmente, la 

definizione agevolata dei tributi offre ai cittadini la possibilità di regolarizzare la propria posizione 

debitoria. 

Secondo il Consigliere, tale misura rappresenta una straordinaria opportunità che richiede, tuttavia, 

una diffusione capillare dell’informazione per essere realmente efficace e raggiungibile da tutti. 

Siragusano paragona il provvedimento a un treno in corsa che la cittadinanza non può permettersi 

di perdere: chi manifesta la volontà di mettersi in regola deve essere messo in condizione di non 

farsi sfuggire questa occasione. 

Il Consigliere conclude il proprio intervento precisando che, data la natura tecnica e condivisa delle 

modifiche proposte, la dichiarazione di voto favorevole è da considerarsi scontata. Sottolinea, 

inoltre, l'importanza dell'iniziativa, ribadendo come essa rappresenti un passo fondamentale per 

regolarizzare i pagamenti dei tributi. 

Il Consigliere Laura Palazzolo, presa la parola, esordisce ribadendo quanto già espresso dal 

Consigliere Siragusano circa la piena condivisione degli emendamenti da parte dei gruppi consiliari. 

Entrando nel merito, illustra l’emendamento acquisito al protocollo dell’Ente al n. 4160 del 

09/04/2026 a sua firma, volto a modificare l’Articolo 4 ("Comunicazione di adesione alla 

definizione agevolata"), proponendo le seguenti variazioni: 

Sostituzione del comma 1, lett. g): per debiti da € 6.000,01 a € 15.000,00, estensione fino a un 
massimo di 36 rate mensili. 

Aggiunta della lett. h) al comma 1: per importi superiori a € 15.000,01, estensione fino a un 
massimo di 48 rate mensili. 

La finalità delle proposte di emendamento, come chiarito dal Consigliere, è quella di garantire alle 

posizioni debitorie più rilevanti un maggior numero di rate e l’inserimento di un nuovo scaglione, 
facilitando così l’adesione alla definizione agevolata.  

Il Consigliere Comunale Laura Palazzolo sottolinea l'indubbio vantaggio derivante dall'adozione 

del regolamento, evidenziando come la Legge di Bilancio 2026 si inserisca coerentemente nel solco 

delle misure già intraprese dall'Ente per la riduzione del FCDE (Fondo Crediti di Dubbia 

Esigibilità). Tale provvedimento si aggiunge, infatti, alle azioni promosse negli anni dal Comune 

per sollecitare i pagamenti, incluse le precedenti facoltà di rateizzazione concesse ai contribuenti. 

Proseguendo nel proprio intervento, il Consigliere Palazzolo richiama un principio già espresso in 

precedenti sedute: l'imprescindibile necessità che la totalità dei cittadini contribuisca al pagamento 

dei tributi affinché l'Ente possa sostenere i costi dei servizi. Il concetto cardine ribadito è che il 

principio del "pagare tutti" permetterà di elevare ulteriormente gli standard qualitativi delle 

prestazioni offerte, nonostante il Comune abbia sempre garantito livelli di efficienza ottimali. 

Viene precisato, infine, che la definizione agevolata in oggetto riguarda esclusivamente le entrate 

non ancora iscritte a ruolo. 



In conclusione, il Consigliere Laura Palazzolo rimarca l’urgenza di una forte campagna di 

sensibilizzazione e informazione: i cittadini devono comprendere il dovere civico del pagamento dei 

tributi, cogliendo l'opportunità di questo regolamento che permette di regolarizzare i debiti tributari 

con un significativo risparmio. 

Il Consigliere Germanelli, chiesta e ottenuta la parola, esprime la propria condivisione riguardo a 

quanto dichiarato dai Capigruppo, definendo la definizione agevolata uno strumento fondamentale 

per andare incontro alle esigenze dei cittadini. 

Egli ricorda come, in diverse occasioni, l'Aula abbia lamentato una scarsa attenzione dello Stato 

verso i cittadini; tuttavia, osserva come questa volta, attraverso le facoltà concesse ai Comuni, lo 

Stato stia effettivamente fornendo una risposta concreta. A tal proposito, richiama la Legge n. 

199/2025 normativa statale che ha introdotto la Rottamazione-quinquies per i carichi già affidati 

all'Agente della Riscossione (AdER), precisando che la definizione agevolata oggetto di discussione 

riguarda, al contrario, esclusivamente i carichi non ancora affidati all'AdER. 

In merito agli emendamenti, il Consigliere esprime parere favorevole, con particolare riferimento 

alla compensazione. Sul punto, Germanelli tiene a chiarire che la compensazione prevista nel 

regolamento comunale è concettualmente distinta da quella vietata dalla norma nazionale. Chiede, 

inoltre, che venga specificato con chiarezza, se il riferimento ai debiti pendenti al 31/12/2025 di cui 

all’art. 2, sia da intendersi relativo alla data di notifica o a quella di invio dell'atto. 

Proseguendo nell'analisi, il Consigliere sottolinea come spesso il mancato pagamento dei tributi 

derivi da una reale impossibilità economica del contribuente. Tale fenomeno ha costretto l'Ente ad 

accantonare ingenti somme nel FCDE (Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità), congelando di fatto 

risorse in bilancio che non hanno potuto essere destinate a investimenti o servizi. 

Recuperare tali somme mediante la definizione agevolata permetterebbe quindi di: ridurre il FCDE; 

sbloccare avanzi di amministrazione e risorse per la comunità; consentire al cittadino di 

regolarizzare la propria posizione debitoria.  

Il Consigliere Germanelli conclude esortando l'Amministrazione a una massiccia campagna 

pubblicitaria, da attuarsi con ogni mezzo, per raggiungere anche i contribuenti residenti fuori dal 

territorio comunale di Sant'Angelo o all'estero. Ribadisce, infine, la volontà unanime di approvare 

sia gli emendamenti che il regolamento nel suo complesso. 

A questo punto interviene il Sindaco e si apre un dibattito in merito alla Rottamazione-quinquies 

per le cartelle esattoriali già affidate all’AdER (Agenzia delle Entrate-Riscossione). In merito alla 

questione interviene l’Ufficio Tributi.  

Il Consigliere Laura Palazzolo, chiesta e ottenuta la parola, interviene per fornire un chiarimento 

tecnico al Consigliere Germanelli in merito alla decorrenza dei termini fissati al 31/12/2025. 

Il Consigliere specifica che il concetto di "atti notificati entro il 31/12/2025" deve essere inteso 

secondo il principio della scissione degli effetti della notifica. Pertanto, rientrano nella definizione 

agevolata: 

Sia gli atti effettivamente ricevuti dal contribuente entro la fine dell'anno; 

Sia quegli atti che l'Amministrazione ha consegnato all'ufficio postale entro il 31/12/2025, anche 

qualora la ricezione materiale da parte del cittadino avvenga dopo il 31 Dicembre 2025.  

A questo punto il Presidente del Consiglio Comunale, non essendoci ulteriori richieste di 

intervento, pone a votazione per alzata di mano l’emendamento a firma del consigliere Siragusano, 

acquisito al protocollo dell’Ente al n. 4158 del 09/04/2026, corredato dei pareri favorevoli di 

regolarità tecnica e contabile e del Revisore Unico dei Conti. 

Eseguita la votazione per alzata di mano da parte di n. 9 (nove) consiglieri presenti e votanti, la 

proposta di emendamento viene approvata all’unanimità. 



Il Presidente del Consiglio Comunale pone quindi a votazione per alzata di mano l’emendamento 
a firma del consigliere Siragusano, acquisito al protocollo dell’Ente al n. 4159 del 09/04/2026, 

corredato dei pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile e del Revisore Unico dei Conti. 

Eseguita la votazione per alzata di mano da parte di n. 9 (nove) consiglieri presenti e votanti, la 

proposta di emendamento viene approvata all’unanimità. 

Quindi il Presidente del Consiglio Comunale pone a votazione per alzata di mano l’emendamento 
a firma del consigliere Palazzolo, acquisito al protocollo dell’Ente al n. 4160 del 09/04/2026, 

corredato dei pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile e del Revisore Unico dei Conti. 

Eseguita la votazione per alzata di mano da parte di n. 9 (nove) consiglieri presenti e votanti, la 

proposta di emendamento viene approvata all’unanimità. 

A questo punto il Presidente del Consiglio Comunale, non essendoci ulteriori richieste di 

intervento, pone a votazione per alzata di mano la proposta in oggetto: “APPROVAZIONE DEL 
REGOLAMENTO PER LA DEFINIZIONE AGEVOLATA DELLE ENTRATE 

COMUNALI AI SENSI DELL’ART. 1, COMMI 102-110, L. N. 199/2025 (LEGGE DI 
BILANCIO 2026)”, così come emendata. 

Eseguita la votazione per alzata di mano da parte di n. 9 (nove) consiglieri presenti e votanti, la 

proposta, così come emendata, viene approvata all’unanimità. 

Il Presidente del Consiglio Comunale, quindi, pone a votazione per alzata di mano l’immediata 
eseguibilità della deliberazione. 

Eseguita la votazione per alzata di mano da parte di n. 9 (nove) consiglieri presenti e votanti, 

l’immediata eseguibilità della deliberazione viene approvata all’unanimità. 

Pertanto 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
Vista la proposta di deliberazione n. 6 del 03/04/2026 dell’Area Economia Bilancio e Tributi ad 

oggetto:‖ APPROVAZIONE DEL REGOLAMENTO PER LA DEFINIZIONE 

AGEVOLATA DELLE ENTRATE COMUNALI AI SENSI DELL’ART. 1, COMMI 102-110, 

L. N. 199/2025 (LEGGE DI BILANCIO 2026)”. 
Considerato che, ai sensi dell’art. 12 della L.R. 30/2000, sulla proposta di deliberazione ha 
espresso: 

 il Responsabile dell’Area Economia Bilancio e Tributi, D.ssa Amalia Amaina, per la 
regolarità tecnica e contabile, parere favorevole;  

Visto il parere favorevole del Revisore Unico dei Conti, Dott. Giuseppe Saraceno; 

Visti gli emendamenti presentati corredati dei pareri di rito.  

Visto l'esito delle superiori votazioni.  

Ritenuto di dover approvare la proposta così come emendata.  

Visto lo Statuto Comunale; 

Visto l’O.EE.LL. vigente nella Regione Siciliana; 
  

DELIBERA 
 

1. Di approvare la proposta in oggetto: ―APPROVAZIONE DEL REGOLAMENTO PER LA 

DEFINIZIONE AGEVOLATA DELLE ENTRATE COMUNALI AI SENSI DELL’ART. 1, 
COMMI 102-110, L. N. 199/2025 (LEGGE DI BILANCIO 2026)”, così come emendata. 

 
2. Di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile. 

 

 
 



 

COMUNE DI SANT’ANGELO DI BROLO 
C.A.P. 98060           CITTA’ METROPOLITANA DI MESSINA              C.F. 00108980830 

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE 

AREA ECONOMIA BILANCIO TRIBUTI  

 

Nr. Ord. della proposta 6/2026                                              Sant’Angelo di Brolo 03/04/2026                                                                                                    

 

OGGETTO: APPROVAZIONE DEL REGOLAMENTO PER LA DEFINIZIONE 

AGEVOLATA DELLE ENTRATE COMUNALI AI SENSI DELL’ART. 1, COMMI 102-110, 

L. N. 199/2025 (LEGGE DI BILANCIO 2026). 

PREMESSO CHE: 

 la L. 199/2025 (Legge di Bilancio 2026), all'art. 1, commi da 102 a 110, ha reintrodotto per 

gli Enti Territoriali la facoltà di disciplinare autonomamente forme di definizione agevolata 

delle proprie entrate, tributarie e patrimoniali; 

 tale facoltà consente di prevedere l'esclusione o la riduzione delle sanzioni e degli interessi 

per i contribuenti che provvedano al pagamento delle somme dovute entro i termini stabiliti 

dall'Ente; 

 la scelta di adottare tale misura deve rispondere a criteri di economicità, efficacia e rispetto 

degli equilibri di bilancio, mirando prioritariamente al recupero dei crediti di difficile 

esigibilità; 

VISTI: 

 l’art. 52 del D.Lgs. n. 446/1997, che conferisce ai Comuni la potestà regolamentare generale 

per la disciplina delle proprie entrate; 

 lo Statuto dei diritti del contribuente (L. n. 212/2000), i cui principi devono essere osservati 

nella definizione dei regolamenti tributari locali; 

CONSIDERATO CHE: 

 l'adozione della definizione agevolata richiede una valutazione degli effetti finanziari, con 

particolare riferimento all'adeguatezza del Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità (FCDE) e alla 

necessità di garantire la neutralità o il miglioramento degli equilibri di bilancio attraverso 

l'incasso di somme altrimenti difficilmente riscuotibili; 



 l’atto regolamentare deve essere pubblicato sul sito istituzionale dell’Ente, con un termine 

per l’adempimento non inferiore a sessanta giorni dalla data di pubblicazione; 

 

CONSIDERATO INOLTRE CHE: 

 l’attuale contesto socio-economico suggerisce l’adozione di strumenti volti a facilitare il 

regolarizzarsi delle posizioni debitorie dei contribuenti, garantendo al contempo all'Ente 

l'acquisizione certa e immediata di risorse finanziarie in fase di riscossione coattiva o 

pendenza di lite; 

 l’operazione mira a incrementare l’indice di riscossione dei residui attivi, con particolare 

riferimento a quelli di più remota formazione, migliorando i flussi di cassa e riducendo nel 

medio termine la necessità di accantonamenti al Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità 

(FCDE); 

 l'esclusione delle sanzioni e degli interessi, prevista dal regolamento, non costituisce un 

danno erariale in quanto finalizzata a massimizzare il recupero della quota capitale e delle 

spese di notifica/esecutive, che altrimenti risulterebbero di incerta riscossione; 

 la scelta dell’Ente si pone in linea con i principi di collaborazione e buona fede che devono 

improntare i rapporti tra Amministrazione e contribuente, così come previsto dallo Statuto 

del Contribuente. 

ACQUISITI: 

 Il parere favorevole di regolarità tecnica espresso dal Responsabile del Servizio Finanziario; 

 Il parere favorevole dell’Organo di Revisione economico-finanziaria, ai sensi dell’art. 239 

del D.Lgs. n. 267/2000 

RITENUTO pertanto, di dover provvedere con urgenza in merito; 

 
VISTO il D.L.gs Nr. 267 del 18 agosto 2000 e s.m. e i.; 

VISTO il D. Lgs. 118/2011 e s.m.i.; 
VISTO lo Statuto Comunale; 

VISTO l’O.A. EE.LL. vigente nella Regione Siciliana;  
 

P R O P O N E 

 

DI APPROVARE, per i motivi esposti in premessa, il “Regolamento Per La Definizione Agevolata 

Delle Entrate Comunali Non Riscosse A Seguito Di Accertamenti Esecutivi E Omessi O Carenti 



Versamenti", composto da n.8  articoli, allegato alla presente deliberazione per farne parte 

integrante e sostanziale. 

 DI STABILIRE che il regolamento entra in vigore dalla data della sua 

approvazione/pubblicazione ai sensi di legge. 

 DI DARE MANDATO agli uffici competenti per la massima diffusione della misura e per 

la predisposizione della modulistica necessaria all'adesione dei contribuenti. 

 DI DISPORRE la trasmissione della presente deliberazione al Ministero dell'Economia e 

delle Finanze entro 60 giorni dalla pubblicazione, a fini statistici. 

Inoltre, stante l’urgenza di provvedere al fine di garantire l’ordinaria attività amministrativa, si 
ritiene opportuno procedere a dichiarare l’atto che ne consegue immediatamente eseguibile. 

                                                                                                       
- Il presente provvedimento sarà pubblicato integralmente all’albo pretorio on-line e sul sito internet del Comune alla 
sezione “Amministrazione Trasparente”, denominazione sotto-sezione di I° livello: “Provvedimenti”, denominazione 
sotto-sezione di 2° livello: “Provvedimenti Organi d’indirizzo politico”, denominazione del singolo obbligo: “Delibere di 
Consiglio” 

 

                                                                                                                                  IL PROPONENTE 

                                                                                                       Il Sindaco Dr. Francesco Paolo Cortolillo  
 

 

                 Firma apposta in forma digitale ai sensi dell'art. 24 del D.Lgs. 7 marzo 2005 n. 82 e ss.mm.ii. 
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Art. 1 - Oggetto del Regolamento  

1. Il presente regolamento, adottato ai sensi dell’art. 52 del decreto legislativo 15 

dicembre 1997, n. 446, ed in attuazione dell’articolo 1, commi 102-110, della Legge 

30 dicembre 2025, n. 199, disciplina l’applicazione della definizione agevolata delle 
entrate dell’Ente, anche tributarie, non riscosse a seguito di provvedimenti di  
accertamenti esecutivi ai sensi del comma 792 della L. 160/2019, ancora non 

affidati ad AdeR e degli omessi o carenti versamenti alla data del 1 gennaio 2026 

relativi alla TARI, Servizio Idrico, IMU e CUP. 

2. La definizione agevolata di cui al comma precedente determina l’estinzione dei debiti 
di natura patrimoniale e tributaria, secondo le disposizioni previste nel presente 

regolamento. 

 

Art. 2 – Oggetto della definizione agevolata  

1. I debiti di persone fisiche e giuridiche derivanti da accertamenti esecutivi notificati 
entro il 31.12.2025 ed ancora non affidati ad AdeR derivanti da  IMU, TARI, 
Servizio Idrico, e CUP, possono essere estinti versando la somma capitale, le spese 
di notifica ed gli interessi legali.  

2. Possono essere oggetto di definizione agevolata i debiti derivanti da omessi e 

carenti versamenti relativi alla TARI, S.I.I., IMU e CUP al  2026, versando la somma 

capitale e gli interessi legali. 

3. Sono comunque esclusi dalla definizione di cui ai commi precedenti i crediti 

derivanti dalle addizionali a tributi erariali e ogni altra entrata non rientrante nella 

competenza regolatoria. 

 

Art. 3 – Istanza di adesione alla definizione agevolata 

1. Ai fini della definizione di cui all’art. 2, il debitore presenta all’Ente, apposita 

istanza, con una delle seguenti modalità, invio a mezzo PEC o cartaceo, che 

assicuri che la stessa pervenga al protocollo dell’Ente entro il 60° giorno dalla data 

di pubblicazione del presente regolamento sul sito web istituzionale, utilizzando la 

modulistica predisposta dallo stesso Ente e resa disponibile sul sito internet 

istituzionale.  

2. La presentazione dell’istanza sospende i termini di prescrizione e di decadenza per 
il recupero delle somme oggetto di definizione agevolata. 
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Art. 4 – Comunicazione di adesione alla definizione agevolata 

1. L’Ente impositore, entro 30 giorni comunica al debitore che ha presentato l’istanza 
di cui all’art. 3 le somme complessivamente dovute ai fini della definizione e le 

modalità di pagamento, che potranno avvenire: 

a) effettuando un versamento in unica soluzione entro 10 giorni dalla 

comunicazione; 

b) con il versamento degli importi dovuti secondo un numero di rate variabile a 

seconda dell’importo complessivamente dovuto come di seguito riportato: 

a) fino a euro 100,00 nessuna rateizzazione; 

b) da euro 100,01 a euro 500,00: fino a quattro rate mensili; 

c) da euro 500,01 a euro 1000,00: fino a otto rate mensili; 

d) da euro 1.000,01 a euro 2.000,00: fino a quattordici rate mensili; 

e) da euro 2000,01 a euro 4.000,00: fino a venti rate mensili; 

f) da euro 4.000,01 a euro 6.000,00: fino a ventisei rate mensili; 

g) oltre 6.000,01 fino a trentasei rate mensili; 

Le rate non possono avere un importo inferiore a € 100,00; 

Ciascuna rata avrà scadenza l’ultimo giorno del mese a partire dal mese di 

trasmissione della comunicazione al debitore elle somme complessivamente dovute 

ai fini della definizione. Sulle somme oggetto di rateizzazione sono calcolati, a 

decorrere dal giorno successivo alla scadenza della prima rata, gli interessi al tasso 

legale; 

 Ai fini della regolarizzazione delle somme oggetto di definizione, è esclusa la 

compensazione con altri crediti tributari del debitore nei confronti del medesimo 

Ente impositore. 

2. Con la comunicazione di cui al presente comma, l’Ente può anche esprimere 

l'eventuale diniego alla definizione agevolata, sia totale che parziale. 

 

Art. 5 – Effetti della definizione agevolata 

1. Il pagamento della prima o unica rata delle somme dovute ai fini della definizione 

determina, limitatamente ai debiti definibili, la revoca automatica dell’eventuale 
dilazione precedentemente accordata ancora in essere. 

2. In caso di mancato/insufficiente/tardivo versamento superiore a 10 giorni 

dell'unica rata ovvero di una di quelle in cui è stato dilazionato il pagamento delle 

somme, il soggetto si considera decaduto dalla definizione, che non produce più 

alcun effetto, riprendendo pertanto a decorrere i termini di prescrizione e di 

decadenza per il recupero delle somme dovute. In tal caso, relativamente ai debiti 
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per i quali la definizione non ha prodotto effetti, i versamenti effettuati sono 

acquisiti a titolo di acconto dell'importo complessivamente dovuto. La decadenza è 

notificata al contribuente con provvedimento dell’Ufficio preposto, comunicando il 

ricalcolo delle suddette somme. 

3. Le somme relative a debiti definibili, versate a qualsiasi titolo, anche anteriormente 

alla definizione, restano definitivamente acquisite e non sono rimborsabili. 

 

Art. 6 – Definizione agevolata degli importi oggetto di rateizzazione  

1. La facoltà di definizione prevista dall’articolo 2 può essere esercitata anche dai 
debitori che hanno già pagato parzialmente, anche a seguito di provvedimenti di 

dilazione emessi dall’Ente, le somme dovute dagli accertamenti esecutivi. In tal 

caso, ai fini della determinazione dell’ammontare delle somme da versare non si 
tiene conto degli importi già versati a titolo di sanzioni ed interessi, compresi quelli 

di dilazione, che restano definitivamente acquisiti e non sono rimborsabili. 

2. A seguito della presentazione della dichiarazione di cui all’articolo 3, comma 1, sono 

sospesi, per i debiti oggetto della domanda di definizione, fino alla scadenza della 

prima o unica rata delle somme dovute, gli obblighi di pagamento derivanti da 

precedenti dilazioni in essere relativamente alle rate in scadenza in data successiva 

alla data di presentazione della domanda di definizione. 

 

Art. 7 – Procedure cautelari ed esecutive in corso  

1. A seguito della presentazione dell’istanza di adesione alla definizione agevolata di 

cui all’art. 3, sono sospesi i termini di prescrizione e di decadenza per il recupero 

delle somme oggetto di tale comunicazione. 

2. L’Ente impositore relativamente ai debiti definibili non può avviare nuove azioni 

esecutive.  

Art. 8 – Entrata in vigore 

1. Il presente regolamento acquista efficacia con la pubblicazione nel sito internet 

istituzionale dell’Ente. 



 

COMUNE   DI    SANT’ANGELO   DI   BROLO 

C.A.P. 98060    CITTA’ METROPOLITANA  DI MESSINA     C.F. 00108980830 

 

           AREA ECONOMIA BILANCIO E  TRIBUTI 

                                                        PARERE DI REGOLARITA' TECNICA 

 

OGGETTO: APPROVAZIONE REGOLAMENTO PER LA DEFINIZIONE AGEVOLATA 

DELLE ENTRATE COMUNALI AI SENSI DELL’ART. 1, COMMI 102-110, L. N. 199/2025 

(LEGGE DI BILANCIO 2026). 

 

In ordine alla deliberazione in oggetto, ai sensi dell’art. 53 della Legge 8.6.1990,   n. 142, recepito 
dall’art. 1, comma 1°, lett. i) della Legge Regionale 11.12.1991, n. 48, e successive modifiche, è 
espresso il seguente parere di regolarità tecnica: Favorevole 

Sant’Angelo di Brolo, li 03/04/2026 

                                Il Responsabile dell’Area  

                                   ECONOMIA BILANCIO E TRIBUTI 

                               (D.ssa Amalia Amaina) 

 

 

Firma apposta in forma digitale ai sensi del D.Lgs. 7 marzo 2005 n. 82 e ss.mm.ii. 

La  stampa  del  presente  documento, costituisce copia analogica del documento informatico 
predisposto e conservato presso l’Amministrazione, in conformità alle regole tecniche di cui 
all’articolo 71 del D.Lgs. 7 marzo 2005, n 82 e s.m.i. 

AMALIA
AMAINA
03.04.2026
08:57:56
GMT+02:00



 

COMUNE   DI    SANT’ANGELO   DI   BROLO 

C.A.P. 98060    CITTA’ METROPOLITANA  DI MESSINA     C.F. 00108980830 

PARERE DI REGOLARITA' CONTABILE  

Oggetto: APPROVAZIONE DEL REGOLAMENTO PER LA DEFINIZIONE 

AGEVOLATA DELLE ENTRATE COMUNALI AI SENSI DELL’ART. 1, COMMI 102-110, 

L. N. 199/2025 (LEGGE DI BILANCIO 2026). 

IL RESPONSABILE DELL’AREA ECONOMIA BILANCIO E TRIBUTI 

In ordine alla proposta di deliberazione in oggetto predisposta dall’area economia-bilancio-tributi,  
ai sensi dell’art. 53 della Legge 8.6.1990,   n. 142, recepito dall’art. 1, comma 1°, lett. i) della Legge 
Regionale 11.12.1991, n. 48, e successive modifiche, è espresso il seguente parere di regolarità 
contabile :  Favorevole. 

Sant’Angelo di Brolo, li 03/04/2026 

 

Il Responsabile dell’Area  
ECONOMIA BILANCIO E TRIBUTI 

 (D.ssa Amalia Amaina) 

 

 

 

Firma apposta in forma digitale ai sensi del D.Lgs. 7 marzo 2005 n. 82 e ss.mm.ii. 

 

La  stampa  del  presente  documento, costituisce copia analogica del documento informatico 

predisposto e conservato presso l’Amministrazione, in conformità alle regole tecniche di cui 
all’articolo 71 del D.Lgs. 7 marzo 205, n 82 e s.m.i. 

AMALIA
AMAINA
03.04.2026
08:56:05
GMT+02:00



COMUNE DI SANT’ANGELO DI BROLO 

Città Metropolitana di Messina 

IL REVISORE DEI CONTI 

Parere n. 56 del 24/03/2026 

Destinatari: 

– Alla Dott.ssa Amalia Amaina – Responsabile Area Economia, Bilancio e Tributi 

(finanziaria@pec.comune.santangelodibrolo.me.it) 

e, p.c. 

– Al Sindaco del Comune di Sant’Angelo di Brolo (comunedisantangelodibrolo@pec.it) 
– Al Segretario Comunale 

 

OGGETTO: Parere sulla proposta di deliberazione del Consiglio Comunale avente ad 
oggetto “Approvazione del Regolamento per la definizione agevolata delle entrate 
comunali ai sensi dell’art. 1, commi 102-110, della L. 30 dicembre 2025, n. 199”, sulla 
base della documentazione trasmessa con PEC e costituita dalla deliberazione della 
Giunta Comunale Reg. n. 43 del 19/03/2026, dallo schema di regolamento allegato e 
dai pareri di regolarità tecnica e contabile favorevoli resi in data 19/03/2026. 

 

Il sottoscritto Dr. Giuseppe Saraceno, Revisore Unico dei Conti del Comune di 

Sant’Angelo di Brolo, nominato con deliberazione consiliare n. 7 del 07/03/2025, 

VISTI 

• l’art. 239, comma 1, lett. b), n. 7, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 (TUEL), in materia 
di pareri dell’Organo di revisione sulle proposte regolamentari concernenti l’applicazione 
dei tributi locali; 

• l’art. 52 del D.Lgs. 15 dicembre 1997, n. 446, recante potestà regolamentare generale 

degli enti locali in materia di entrate proprie; 

• l’art. 1, commi 102-110, della L. 30 dicembre 2025, n. 199 (Legge di Bilancio 2026), che 

consente agli enti territoriali di disciplinare autonomamente forme di definizione agevolata 

delle proprie entrate, tributarie e patrimoniali, nel rispetto degli equilibri di bilancio e con 

particolare riguardo ai crediti di difficile esigibilità; 

• il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 e i principi contabili applicati concernenti la contabilità 
finanziaria; 



• gli artt. 49 e 147-bis del TUEL, nonché la L.R. Sicilia 11 dicembre 1991, n. 48 e 

l’O.A.EE.LL. vigente nella Regione Siciliana; 

ESAMINATA 

la seguente documentazione trasmessa dall’Area Economia, Bilancio e Tributi: 

• proposta di deliberazione della Giunta Comunale n. 7/2026 del 19/03/2026 e 
deliberazione della Giunta Comunale Reg. n. 43 del 19/03/2026, entrambe relative 

all’approvazione dello schema di regolamento; 
• schema di “Regolamento per la definizione agevolata delle entrate comunali non riscosse 
a seguito di accertamenti esecutivi e omessi o carenti versamenti”, composto da n. 8 
articoli; 

• parere di regolarità tecnica favorevole del 19/03/2026, reso dalla Dott.ssa Amalia 
Amaina; 

• parere di regolarità contabile favorevole del 19/03/2026, reso dalla Dott.ssa Amalia 
Amaina; 

PRESO ATTO CHE 

• il regolamento disciplina una definizione agevolata limitata alle entrate comunali riferite 
a IMU, TARI, Servizio Idrico e CUP, con riguardo sia agli accertamenti esecutivi notificati 

entro il 31/12/2025 e non ancora affidati all’Agenzia delle Entrate-Riscossione, sia agli 

omessi o carenti versamenti, con esclusione delle addizionali a tributi erariali e delle entrate 

non rientranti nella competenza regolatoria dell’Ente; 
• l’istanza di adesione è prevista entro il sessantesimo giorno dalla pubblicazione del 
regolamento sul sito istituzionale dell’Ente, mediante presentazione cartacea o PEC, con 
successiva comunicazione dell’Ente entro 30 giorni circa le somme dovute e le modalità 

di pagamento; 

• il regolamento contempla pagamento in unica soluzione ovvero in forma rateale, con 
articolazione crescente del numero di rate in funzione dell’importo dovuto, fino a un 
massimo di 36 rate mensili, fermo il limite minimo di euro 100,00 per rata; 

• sono disciplinati gli effetti dell’adesione, la decadenza in caso di mancato o tardivo 
pagamento, il trattamento delle rateizzazioni pregresse e la sospensione delle procedure 

cautelari/esecutive per i debiti definibili; 

• l’art. 8 dello schema prevede che il regolamento acquisti efficacia con la pubblicazione 
nel sito internet istituzionale dell’Ente; 

 

 



RILEVATO CHE 

• la misura, sotto il profilo della legittimità formale, risulta coerente con il quadro 
normativo di riferimento, che consente ai comuni l’adozione di forme autonome di 
definizione agevolata delle proprie entrate, purché nel rispetto degli equilibri di bilancio e 

con termine non inferiore a sessanta giorni dalla pubblicazione del regolamento sul sito 

istituzionale; 

• la proposta deliberativa e la documentazione istruttoria allegata evidenziano la finalità di 
favorire il recupero di crediti di difficile esigibilità, migliorare i flussi di cassa e ridurre, nel 

medio termine, la pressione degli accantonamenti collegati al Fondo Crediti di Dubbia 

Esigibilità; 

• risultano acquisiti i prescritti pareri di regolarità tecnica e contabile favorevoli, mentre 
non risulta allegata una separata relazione quantitativa del Responsabile del Servizio 

Tributi/Finanziario contenente il dettaglio analitico dello stock dei crediti definibili, 

dell’ammontare di sanzioni e interessi oggetto di possibile stralcio, della stima del gettito 
atteso, nonché dell’impatto puntuale su FCDE, equilibri di bilancio e risultato di 
amministrazione; 

• le espressioni contenute nella proposta deliberativa in ordine alla “certa e immediata” 
acquisizione di risorse finanziarie e alla non configurabilità di danno erariale devono, 

pertanto, essere lette in termini prudenziali e previsionali, alla luce della necessità di una 

preventiva verifica quantitativa analitica; 

CONSIDERATO CHE 

• il parere dell’Organo di revisione, in questa sede, deve riguardare la legittimità, la 
coerenza ordinamentale, l’attendibilità complessiva dell’impostazione regolamentare e la 
compatibilità della misura con gli equilibri finanziari dell’Ente; 
• la delimitazione agli accertamenti esecutivi notificati entro il 31/12/2025 costituisce una 
scelta regolamentare autonoma dell’Ente, riferita a un periodo temporalmente circoscritto 
e distinta dall’ambito della definizione agevolata statale dei carichi affidati all’Agente della 
riscossione; 

• in assenza di una relazione quantitativa autonoma di convenienza economico-finanziaria 

e in presenza di taluni profili redazionali da coordinare tra proposta e schema 

regolamentare, il parere favorevole deve essere accompagnato da specifiche 

raccomandazioni istruttorie e gestionali; 

 

 

 



RACCOMANDA 

1. che, in sede di proposta definitiva al Consiglio Comunale ovvero agli atti istruttori a 

corredo, sia conservata e richiamata una relazione analitica del Responsabile del Servizio 

Tributi/Finanziario contenente, per ciascuna entrata interessata, lo stock dei crediti 

potenzialmente definibili, la quota capitale, le sanzioni e gli interessi suscettibili di stralcio, 

il gettito atteso secondo criteri prudenziali, nonché la verifica dell’impatto sul FCDE, sugli 
equilibri di bilancio e sul risultato di amministrazione; 

2. che sia uniformata e, se del caso, precisata la formulazione degli artt. 1, comma 1, e 2, 

comma 2, con particolare riguardo ai debiti da omesso o carente versamento, al fine di 

chiarire in modo univoco se la definizione riguardi le posizioni esistenti alla data del 1° 

gennaio 2026 ovvero le obbligazioni sorte entro il 31 dicembre 2025, evitando incertezze 

interpretative sul perimetro temporale delle annualità o posizioni definibili; 

3. che sia assicurato il coordinamento redazionale tra proposta deliberativa e schema 

regolamentare, con particolare riguardo ai riferimenti alla riscossione coattiva o alla 

pendenza di lite e alle formulazioni concernenti la “certa e immediata” acquisizione di 

risorse e l’assenza di danno erariale, da ricondurre a termini prudenziali e previsionali; 
4. che sia assicurato il coordinamento del nuovo regolamento con i vigenti regolamenti 

comunali delle entrate e con le procedure operative del soggetto eventualmente incaricato 

della riscossione, ove presente, nonché che, a seguito dell’approvazione consiliare, siano 

rigorosamente rispettati gli adempimenti di pubblicazione sul sito istituzionale e di 

trasmissione al Ministero dell’Economia e delle Finanze – Dipartimento delle Finanze, nei 

termini previsti dalla normativa vigente; 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



PARERE 

Tutto ciò premesso, esaminato, rilevato e considerato, 

 

ESPRIME PARERE FAVOREVOLE 

sulla proposta di deliberazione del Consiglio Comunale avente ad oggetto 

l’approvazione del “Regolamento per la definizione agevolata delle entrate comunali” ai 
sensi dell’art. 1, commi 102-110, della L. 30 dicembre 2025, n. 199, composto da n. 8 

articoli, 

con le raccomandazioni sopra formulate, che costituiscono parte integrante del 

presente parere ai fini della complessiva regolarità tecnico-contabile e dell’adeguatezza 
istruttoria del procedimento. 

 

Sant’Angelo di Brolo, 24/03/2026 

IL REVISORE DEI CONTI 

Dr. Giuseppe Saraceno 

giuseppe
saraceno
24.03.2026
08:47:50
GMT+01:00





 

COMUNE   DI    SANT’ANGELO   DI   BROLO 

C.A.P. 98060    CITTA’ METROPOLITANA  DI MESSINA     C.F. 00108980830 

 

           AREA ECONOMIA BILANCIO E  TRIBUTI 

                                                        PARERE DI REGOLARITA' TECNICA 

 

OGGETTO: Emendamento Al Regolamento per la definizione agevolata delle entrate 

comunali non riscosse a seguito di accertamenti esecutivi e omessi o carenti versamenti a 

firma del Consigliere Davide Siracusano del Gruppo Consiliare “Movimento per 
Sant’Angelo”, acquisito al protocollo dell’Ente n. 4158 del 09/04/2026  
 

In ordine all’emendamento in oggetto, ai sensi dell’art. 53 della Legge 8.6.1990,   n. 142, recepito 
dall’art. 1, comma 1°, lett. i) della Legge Regionale 11.12.1991, n. 48, e successive modifiche, è 
espresso il seguente parere di regolarità tecnica: Favorevole 

Sant’Angelo di Brolo, li 09/04/2026 

                                Il Responsabile dell’Area  

                                   ECONOMIA BILANCIO E TRIBUTI 

                               (D.ssa Amalia Amaina) 

 

 

Firma apposta in forma digitale ai sensi del D.Lgs. 7 marzo 2005 n. 82 e ss.mm.ii. 

La  stampa  del  presente  documento, costituisce copia analogica del documento informatico 
predisposto e conservato presso l’Amministrazione, in conformità alle regole tecniche di cui 
all’articolo 71 del D.Lgs. 7 marzo 2005, n 82 e s.m.i. 

AMALIA
AMAINA
09.04.2026
16:11:15
GMT+01:00



 

COMUNE   DI    SANT’ANGELO   DI   BROLO 

C.A.P. 98060    CITTA’ METROPOLITANA  DI MESSINA     C.F. 00108980830 

PARERE DI REGOLARITA' CONTABILE  

OGGETTO: Emendamento Al Regolamento per la definizione agevolata delle entrate 

comunali non riscosse a seguito di accertamenti esecutivi e omessi o carenti versamenti a 

firma del Consigliere Davide Siracusano del Gruppo Consiliare “Movimento per 

Sant’Angelo”, acquisito al protocollo dell’Ente n. 4158 del 09/04/2026  

 

IL RESPONSABILE DELL’AREA ECONOMIA BILANCIO E TRIBUTI 

In ordine all’emendamento in oggetto, ai sensi dell’art. 53 della Legge 8.6.1990,   n. 142, recepito 
dall’art. 1, comma 1°, lett. i) della Legge Regionale 11.12.1991, n. 48, e successive modifiche, è 
espresso il seguente parere di regolarità contabile:  Favorevole. 

Sant’Angelo di Brolo, li 09/04/2026 

 

Il Responsabile dell’Area  
ECONOMIA BILANCIO E TRIBUTI 

 (D.ssa Amalia Amaina) 

 

 

 

Firma apposta in forma digitale ai sensi del D.Lgs. 7 marzo 2005 n. 82 e ss.mm.ii. 

 

La  stampa  del  presente  documento, costituisce copia analogica del documento informatico 

predisposto e conservato presso l’Amministrazione, in conformità alle regole tecniche di cui 
all’articolo 71 del D.Lgs. 7 marzo 205, n 82 e s.m.i. 

AMALIA
AMAINA
09.04.2026
16:11:15
GMT+01:00



COMUNE DI SANT’ANGELO DI BROLO


Città Metropolitana di Messina


IL REVISORE DEI CONTI


PARERE N. 58 del 09/04/2026


Destinatari:

Alla Dott.ssa Amalia Amaina – Responsabile Area Economia, Bilancio e Tributi

(finanziaria@pec.comune.santangelodibrolo.me.it)


e p.c.

Al Sindaco

Al Presidente del Consiglio Comunale

Al Segretario Comunale


OGGETTO: Parere del Revisore dei Conti sull’emendamento al “Regolamento per la definizione 
agevolata delle entrate comunali non riscosse a seguito di accertamenti esecutivi e omessi o 
carenti versamenti”, a firma del Consigliere Comunale Davide Siragusano del Gruppo Consiliare 
“Movimento per Sant’Angelo”, acquisito al protocollo dell’Ente n. 4158 del 09/04/2026.


IL REVISORE DEI CONTI


VISTI

	 •	 il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 (TUEL), con particolare riguardo all’art. 239;

	 •	 il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 e i principi contabili applicati, per quanto 
compatibili con la natura regolamentare dell’atto;

	 •	 la proposta di emendamento a firma del Consigliere Comunale Davide Siragusano, 
acquisita al prot. n. 4158 del 09/04/2026, avente natura aggiuntiva e riferita all’art. 2 – Oggetto 
della definizione agevolata;

	 •	 il parere di regolarità contabile favorevole espresso in data 09/04/2026 dalla 
Responsabile dell’Area Economia, Bilancio e Tributi, Dott.ssa Amalia Amaina;


ESAMINATO


il testo dell’emendamento, con il quale si propone di aggiungere all’articolo 2, dopo il comma 2, il 
seguente comma:


“Sono esclusi dalla definizione agevolata gli atti per i quali, alla data di presentazione dell’istanza, 
sia pendente giudizio, salvo che il contribuente dichiari espressamente, con apposita 
dichiarazione, di rinunciare al contenzioso ai sensi della normativa vigente.”


RILEVATO CHE

	 •	 l’emendamento interviene sul perimetro applicativo della definizione agevolata, 
introducendo una clausola di coordinamento con l’eventuale pendenza di giudizi relativi ai 
medesimi atti;

	 •	 la previsione appare finalizzata a evitare sovrapposizioni tra l’adesione alla 
definizione agevolata e la prosecuzione del contenzioso, con maggiore chiarezza e linearità del 
procedimento amministrativo;

	 •	 sotto il profilo tecnico-contabile, l’emendamento non introduce nuovi o maggiori 
oneri a carico del bilancio dell’Ente, né determina effetti peggiorativi immediati sugli equilibri, 
risultando anzi coerente con un’impostazione prudenziale della disciplina regolamentare;

	 •	 resta ferma la necessità che gli uffici competenti, in fase applicativa, verifichino la 
corretta formalizzazione della rinuncia al contenzioso secondo la normativa vigente e con 
riferimento agli atti effettivamente oggetto di definizione;


CONSIDERATO CHE

	 •	 l’emendamento risulta compatibile con la finalità dell’istituto regolamentare della 
definizione agevolata;




	 •	 la clausola proposta appare idonea a rafforzare la certezza amministrativa, 
limitando il rischio di contemporanea pendenza di procedimenti incompatibili sul medesimo 
rapporto tributario o patrimoniale;

	 •	 il parere contabile favorevole già espresso dal Responsabile del Servizio Finanziario 
conferma l’assenza di rilievi ostativi sotto il profilo della regolarità contabile;


TUTTO CIÒ PREMESSO, CONSIDERATO E VERIFICATO


ESPRIME PARERE FAVOREVOLE


sull’emendamento aggiuntivo all’art. 2 del “Regolamento per la definizione agevolata delle entrate 
comunali non riscosse a seguito di accertamenti esecutivi e omessi o carenti versamenti”, a firma 
del Consigliere Comunale Davide Siragusano, acquisito al protocollo dell’Ente n. 4158 del 
09/04/2026.


RACCOMANDA


che, in sede applicativa:

	 1.	 la rinuncia al contenzioso sia acquisita in forma espressa, chiara e riferita ai 
medesimi atti per i quali è richiesta la definizione agevolata;

	 


Sant’Angelo di Brolo, lì 09/04/2026


IL REVISORE DEI CONTI

Dr. Giuseppe Saraceno

saraceno
giuseppe
09.04.2026
18:14:34
UTC





 

COMUNE   DI    SANT’ANGELO   DI   BROLO 

C.A.P. 98060    CITTA’ METROPOLITANA  DI MESSINA     C.F. 00108980830 

 

           AREA ECONOMIA BILANCIO E  TRIBUTI 

                                                        PARERE DI REGOLARITA' TECNICA 

 

OGGETTO: Emendamento Al Regolamento per la definizione agevolata delle entrate 

comunali non riscosse a seguito di accertamenti esecutivi e omessi o carenti versamenti a 

firma del Consigliere Davide Siracusano del Gruppo Consiliare “Movimento per 
Sant’Angelo”, acquisito al protocollo dell’Ente n. 4159 del 09/04/2026  

 

In ordine all’emendamento in oggetto, ai sensi dell’art. 53 della Legge 8.6.1990,   n. 142, recepito 
dall’art. 1, comma 1°, lett. i) della Legge Regionale 11.12.1991, n. 48, e successive modifiche, è 
espresso il seguente parere di regolarità tecnica: Favorevole 

Sant’Angelo di Brolo, li 09/04/2026 

                                Il Responsabile dell’Area  

                                   ECONOMIA BILANCIO E TRIBUTI 

                               (D.ssa Amalia Amaina) 

 

 

Firma apposta in forma digitale ai sensi del D.Lgs. 7 marzo 2005 n. 82 e ss.mm.ii. 

La  stampa  del  presente  documento, costituisce copia analogica del documento informatico 
predisposto e conservato presso l’Amministrazione, in conformità alle regole tecniche di cui 
all’articolo 71 del D.Lgs. 7 marzo 2005, n 82 e s.m.i. 

AMALIA
AMAINA
09.04.2026
16:29:16
GMT+01:00



 

COMUNE   DI    SANT’ANGELO   DI   BROLO 

C.A.P. 98060    CITTA’ METROPOLITANA  DI MESSINA     C.F. 00108980830 

PARERE DI REGOLARITA' CONTABILE  

OGGETTO: Emendamento Al Regolamento per la definizione agevolata delle entrate 

comunali non riscosse a seguito di accertamenti esecutivi e omessi o carenti versamenti a 

firma del Consigliere Davide Siracusano del Gruppo Consiliare “Movimento per 
Sant’Angelo”, acquisito al protocollo dell’Ente n. 4159 del 09/04/2026  

 

IL RESPONSABILE DELL’AREA ECONOMIA BILANCIO E TRIBUTI 

In ordine all’emendamento in oggetto, ai sensi dell’art. 53 della Legge 8.6.1990,   n. 142, recepito 
dall’art. 1, comma 1°, lett. i) della Legge Regionale 11.12.1991, n. 48, e successive modifiche, è 
espresso il seguente parere di regolarità contabile:  Favorevole. 

Sant’Angelo di Brolo, li 09/04/2026 

 

Il Responsabile dell’Area  
ECONOMIA BILANCIO E TRIBUTI 

 (D.ssa Amalia Amaina) 

 

 

 

Firma apposta in forma digitale ai sensi del D.Lgs. 7 marzo 2005 n. 82 e ss.mm.ii. 

 

La  stampa  del  presente  documento, costituisce copia analogica del documento informatico 

predisposto e conservato presso l’Amministrazione, in conformità alle regole tecniche di cui 
all’articolo 71 del D.Lgs. 7 marzo 205, n 82 e s.m.i. 

AMALIA
AMAINA
09.04.2026
16:29:16
GMT+01:00



COMUNE DI SANT’ANGELO DI BROLO


Città Metropolitana di Messina


IL REVISORE DEI CONTI


PARERE N. 59 del 09/04/2026


Destinatari:

Alla Dott.ssa Amalia Amaina – Responsabile Area Economia, Bilancio e Tributi

(finanziaria@pec.comune.santangelodibrolo.me.it)


e p.c.

Al Sindaco

Al Presidente del Consiglio Comunale

Al Segretario Comunale


OGGETTO: Parere del Revisore dei Conti sull’emendamento al “Regolamento per la definizione 
agevolata delle entrate comunali non riscosse a seguito di accertamenti esecutivi e omessi o 
carenti versamenti”, a firma del Consigliere Comunale Davide Siragusano del Gruppo Consiliare 
“Movimento per Sant’Angelo”, acquisito al protocollo dell’Ente n. 4159 del 09/04/2026.


IL REVISORE DEI CONTI


VISTI

	 •	 il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 (TUEL), con particolare riguardo all’art. 239;

	 •	 il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 e i principi contabili applicati, per quanto 
compatibili con la natura regolamentare dell’atto;

	 •	 la proposta di emendamento a firma del Consigliere Comunale Davide Siragusano, 
acquisita al prot. n. 4159 del 09/04/2026, avente natura di emendamento sostitutivo puntuale 
riferito all’art. 4 – Comunicazione di adesione alla definizione agevolata;

	 •	 il parere di regolarità tecnica favorevole espresso in data 09/04/2026 dalla 
Responsabile dell’Area Economia, Bilancio e Tributi;

	 •	 il parere di regolarità contabile favorevole espresso in data 09/04/2026 dalla 
Responsabile dell’Area Economia, Bilancio e Tributi;


ESAMINATO


il testo dell’emendamento, con il quale si propone di sostituire all’art. 4 la seguente previsione:


“Ai fini della regolarizzazione delle somme oggetto di definizione, è esclusa la compensazione con 
altri crediti tributari del debitore nei confronti del medesimo Ente impositore.”


con la seguente:


“Ai fini della regolarizzazione delle somme oggetto di definizione, la compensazione è ammessa 
esclusivamente in presenza di crediti certi, liquidi ed esigibili nei confronti del medesimo Ente 
impositore, nel rispetto della normativa vigente e previa verifica da parte degli uffici competenti.”


RILEVATO CHE

	 •	 l’emendamento modifica la disciplina della compensazione, sostituendo un divieto 
assoluto con una facoltà limitata e subordinata a precisi requisiti sostanziali e istruttori;

	 •	 la formulazione proposta circoscrive l’ammissibilità della compensazione ai soli 
crediti certi, liquidi ed esigibili, nei confronti del medesimo Ente, e ne subordina l’operatività alla 
preventiva verifica da parte degli uffici competenti;

	 •	 sotto il profilo tecnico-contabile, la previsione non determina, allo stato, nuovi o 
maggiori oneri a carico del bilancio dell’Ente e non evidenzia effetti immediatamente 
pregiudizievoli sugli equilibri, tenuto conto anche del parere contabile favorevole acquisito;

	 •	 la clausola appare ispirata a criteri di maggiore equilibrio applicativo, fermo 
restando che la relativa operatività dovrà essere gestita con particolare rigore istruttorio e nel 
rispetto della normativa vigente;




CONSIDERATO CHE

	 •	 l’emendamento, nella sua formulazione testuale, non introduce una compensazione 
generalizzata o automatica, ma una compensazione eccezionale e condizionata;

	 •	 la limitazione ai crediti certi, liquidi ed esigibili e la previa verifica degli uffici 
costituiscono elementi idonei a contenere il rischio di applicazioni improprie;

	 •	 restano ferme, in sede applicativa, le competenze degli uffici nell’accertamento 
della sussistenza effettiva dei presupposti richiesti e nella verifica della piena riferibilità del credito 
al medesimo Comune;

	 •	 i pareri tecnico e contabile favorevoli già resi confermano l’assenza di rilievi ostativi, 
rispettivamente, sotto il profilo istruttorio e sotto il profilo della regolarità contabile;


TUTTO CIÒ PREMESSO, CONSIDERATO E VERIFICATO


ESPRIME PARERE FAVOREVOLE


sull’emendamento sostitutivo puntuale dell’art. 4 del “Regolamento per la definizione agevolata 
delle entrate comunali non riscosse a seguito di accertamenti esecutivi e omessi o carenti 
versamenti”, a firma del Consigliere Comunale Davide Siragusano, acquisito al protocollo 
dell’Ente n. 4159 del 09/04/2026.


RACCOMANDA


che, in sede applicativa:

	 1.	 la compensazione sia ammessa esclusivamente a fronte di crediti effettivamente 
certi, liquidi ed esigibili, già chiaramente individuati e verificabili;

	 2.	 sia assicurata la piena riferibilità del credito al medesimo Comune e l’assenza di 
elementi di contestazione o incertezza sulla sua esistenza;

	 3.	 gli uffici competenti diano adeguata evidenza istruttoria delle verifiche effettuate 
prima dell’eventuale accoglimento dell’istanza di compensazione.


Sant’Angelo di Brolo, lì 09/04/2026


IL REVISORE DEI CONTI

Dr. Giuseppe Saraceno
 saraceno

giuseppe
09.04.2026
18:15:54
UTC





 

COMUNE   DI    SANT’ANGELO   DI   BROLO 

C.A.P. 98060    CITTA’ METROPOLITANA  DI MESSINA     C.F. 00108980830 

 

           AREA ECONOMIA BILANCIO E  TRIBUTI 

                                                        PARERE DI REGOLARITA' TECNICA 

 

OGGETTO: Emendamento Al Regolamento per la definizione agevolata delle entrate 

comunali non riscosse a seguito di accertamenti esecutivi e omessi o carenti versamenti a 

firma del Consigliere Laura Palazzolo del Gruppo Consiliare “LIBERA SANT’ANGELO”, 
acquisito al protocollo dell’Ente n. 4160 del 09/04/2026  

 

In ordine all’emendamento in oggetto, ai sensi dell’art. 53 della Legge 8.6.1990,   n. 142, recepito 
dall’art. 1, comma 1°, lett. i) della Legge Regionale 11.12.1991, n. 48, e successive modifiche, è 
espresso il seguente parere di regolarità tecnica: Favorevole 

Sant’Angelo di Brolo, li 09/04/2026 

                                Il Responsabile dell’Area  

                                   ECONOMIA BILANCIO E TRIBUTI 

                               (D.ssa Amalia Amaina) 

 

 

Firma apposta in forma digitale ai sensi del D.Lgs. 7 marzo 2005 n. 82 e ss.mm.ii. 

La  stampa  del  presente  documento, costituisce copia analogica del documento informatico 
predisposto e conservato presso l’Amministrazione, in conformità alle regole tecniche di cui 
all’articolo 71 del D.Lgs. 7 marzo 2005, n 82 e s.m.i. 

AMALIA
AMAINA
09.04.2026
16:41:26
GMT+01:00



 

COMUNE   DI    SANT’ANGELO   DI   BROLO 

C.A.P. 98060    CITTA’ METROPOLITANA  DI MESSINA     C.F. 00108980830 

PARERE DI REGOLARITA' CONTABILE  

OGGETTO: Emendamento Al Regolamento per la definizione agevolata delle entrate 

comunali non riscosse a seguito di accertamenti esecutivi e omessi o carenti versamenti a 

firma del Consigliere Laura Palazzolo del Gruppo Consiliare “LIBERA SANT’ANGELO”, 
acquisito al protocollo dell’Ente n. 4160 del 09/04/2026  

 

 
IL RESPONSABILE DELL’AREA ECONOMIA BILANCIO E TRIBUTI 

In ordine all’emendamento in oggetto, ai sensi dell’art. 53 della Legge 8.6.1990,   n. 142, recepito 
dall’art. 1, comma 1°, lett. i) della Legge Regionale 11.12.1991, n. 48, e successive modifiche, è 
espresso il seguente parere di regolarità contabile:  Favorevole. 

Sant’Angelo di Brolo, li 09/04/2026 

 

Il Responsabile dell’Area  
ECONOMIA BILANCIO E TRIBUTI 

 (D.ssa Amalia Amaina) 

 

 

 

Firma apposta in forma digitale ai sensi del D.Lgs. 7 marzo 2005 n. 82 e ss.mm.ii. 

 

La  stampa  del  presente  documento, costituisce copia analogica del documento informatico 

predisposto e conservato presso l’Amministrazione, in conformità alle regole tecniche di cui 
all’articolo 71 del D.Lgs. 7 marzo 205, n 82 e s.m.i. 

AMALIA
AMAINA
09.04.2026
16:41:26
GMT+01:00



COMUNE DI SANT’ANGELO DI BROLO


Città Metropolitana di Messina


IL REVISORE DEI CONTI


PARERE N. 60 del 09/04/2026


Destinatari:

Alla Dott.ssa Amalia Amaina – Responsabile Area Economia, Bilancio e Tributi

(finanziaria@pec.comune.santangelodibrolo.me.it)


e p.c.

Al Sindaco

Al Presidente del Consiglio Comunale

Al Segretario Comunale


OGGETTO: Parere del Revisore dei Conti sull’emendamento alla proposta di deliberazione di 
Consiglio Comunale n. 6 del 03/04/2026 recante: “Approvazione del Regolamento per la 
definizione agevolata delle entrate comunali ai sensi dell’art. …, commi 102-110, L. n. 199/2025 
(Legge di bilancio 2026)”, a firma della Consigliera Comunale Laura Palazzolo, Capogruppo del 
Gruppo consiliare “Libera Sant’Angelo”, acquisito al protocollo dell’Ente n. 4160 del 09/04/2026.


IL REVISORE DEI CONTI


VISTI

	 •	 il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 (TUEL), con particolare riguardo all’art. 239;

	 •	 il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 e i principi contabili applicati, per quanto 
compatibili con la natura regolamentare dell’atto;

	 •	 la proposta di deliberazione di Consiglio Comunale n. 6 del 03/04/2026, avente ad 
oggetto l’approvazione del Regolamento per la definizione agevolata delle entrate comunali ai 
sensi dell’art. …, commi 102-110, L. n. 199/2025;

	 •	 la proposta di emendamento a firma della Consigliera Comunale Laura Palazzolo, 
Capogruppo del Gruppo consiliare “Libera Sant’Angelo”, acquisita al protocollo dell’Ente n. 4160 
del 09/04/2026, riferita all’art. 4 – Comunicazione di adesione alla definizione agevolata;  

	 •	 il parere di regolarità tecnica favorevole espresso in data 09/04/2026 dalla 
Responsabile dell’Area Economia, Bilancio e Tributi;  

	 •	 il parere di regolarità contabile favorevole espresso in data 09/04/2026 dalla 
Responsabile dell’Area Economia, Bilancio e Tributi.  


ESAMINATO


il testo dell’emendamento con il quale si propone di modificare l’art. 4 del regolamento nei 
seguenti termini:

	 •	 sostituzione del comma 1, lett. g) con la seguente formulazione:

“g) da euro 6.000,01 a euro 15.000,00 fino a trentasei rate mensili”;

	 •	 aggiunta al comma 1 della lett. h) come segue:

“oltre 15.000,01 fino a quarantotto rate mensili”.  


RILEVATO CHE

	 •	 l’emendamento interviene esclusivamente sulla disciplina della rateazione delle 
somme dovute a seguito di adesione alla definizione agevolata, estendendo il numero massimo 
delle rate mensili previste per le fasce di importo medio-alte;  

	 •	 la modifica appare orientata a favorire una maggiore accessibilità alla misura 
agevolativa, incrementando la sostenibilità del piano di pagamento per i contribuenti interessati;

	 •	 sotto il profilo tecnico-contabile, l’emendamento non introduce di per sé nuovi o 
maggiori oneri diretti a carico del bilancio comunale, come confermato dal parere contabile 
favorevole già acquisito;  

	 •	 l’allungamento della durata dei piani di rientro comporta tuttavia una più 
accentuata dilazione temporale degli incassi e richiede, conseguentemente, una valutazione 
prudenziale degli effetti finanziari attesi in termini di cassa e di concreta esigibilità delle entrate;




CONSIDERATO CHE

	 •	 l’estensione del numero delle rate può favorire l’adesione dei contribuenti alla 
definizione agevolata, contribuendo al più ampio utilizzo dello strumento regolamentare;

	 •	 resta ferma la necessità che l’Ente mantenga un approccio prudenziale nella stima 
del gettito effettivamente conseguibile, tenuto conto del maggior rischio di decadenza o 
inadempimento connesso a piani di pagamento di durata più lunga;

	 •	 la modifica proposta non appare, allo stato, incompatibile con gli equilibri di 
bilancio, ferma restando la necessità di un adeguato monitoraggio gestionale delle rateazioni 
concesse;

	 •	 risultano acquisiti i pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile, che non 
evidenziano rilievi ostativi all’approvazione dell’emendamento;    


TUTTO CIÒ PREMESSO, CONSIDERATO E VERIFICATO


ESPRIME PARERE FAVOREVOLE


sull’emendamento alla proposta di deliberazione di Consiglio Comunale n. 6 del 03/04/2026, a 
firma della Consigliera Comunale Laura Palazzolo, Capogruppo del Gruppo consiliare “Libera 
Sant’Angelo”, acquisito al protocollo dell’Ente n. 4160 del 09/04/2026, relativo alla modifica 
dell’art. 4 del Regolamento per la definizione agevolata delle entrate comunali.  


RACCOMANDA


che, in sede applicativa:

	 1.	 l’Ente valuti con prudenza gli effetti finanziari della maggiore rateizzazione, in 
particolare con riferimento ai tempi di incasso e alla concreta capacità di riscossione delle somme 
oggetto di definizione;

	 2.	 sia assicurato un attento monitoraggio delle rateazioni concesse, delle relative 
scadenze e degli eventuali casi di decadenza;

	 3.	 gli uffici competenti mantengano adeguata evidenza istruttoria e gestionale dei 
piani accordati, anche ai fini del corretto monitoraggio contabile e finanziario.


Sant’Angelo di Brolo, lì 09/04/2026


IL REVISORE DEI CONTI

Dr. Giuseppe Saraceno
 saraceno

giuseppe
09.04.2026
18:16:44
UTC



Il presente verbale, dopo la lettura si sottoscrive per conferma 

 
IL PRESIDENTE 

Dr. Michele Martella 
 

IL CONSIGLIERE ANZIANO                                                         IL SEGRETARIO COMUNALE 

      D.ssa Federica Spinella                                                     D.ssa Giuseppina Maria Cammareri 
 
 

Firme apposte in forma digitale ai sensi dell'art. 24 del D.Lgs. 7 marzo 2005 n. 82 e ss.mm.ii. 
 

 
Il presente atto, ai soli fini della pubblicità e trasparenza dell'azione amministrativa, viene pubblicato 
mediante affissione all'albo pretorio on line del Comune dal ____________________     per rimanervi 

quindici giorni consecutivi (art. 32 comma 1 della legge 18 giugno 2009 n. 69). 
 

Sant’Angelo di Brolo, lì  ___________________                                                                                                   
                                                                                                                  Il Messo Comunale                                               

 

 
 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 

Il sottoscritto Segretario Comunale, su conforme attestazione del Messo Comunale, 

C E R T I F I C A 

 Che la presente  deliberazione,  è stata pubblicata  all’Albo Pretorio on line del Comune  

dal_________________ al _________________ N.____________ e che contro di  essa  non sono  stati 
prodotti a questo Ufficio rilievi o contestazioni. 

 

Sant’Angelo di Brolo, lì ____________________ 

 

IL MESSO COMUNALE                                                                           IL SEGRETARIO COMUNALE 

 

Il sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti d’ufficio 

ATTESTA 

Che la presente deliberazione 

 

X E’ esecutiva dal 09/04/2026  perché dichiarata immediatamente esecutiva   dal Consiglio Comunale 
(L.R.n.44/91) 
 

E’ DIVENUTA ESECUTIVA IL GIORNO_________________ 
 

 □ decorsi 10 giorni dalla Pubblicazione all’Albo Pretorio (Circolare Assessorato degli     Enti Locali 
del 24/03/2003 - Art. 12 L.R. 03/12/1991, n. 44). 

    Sant’Angelo di Brolo, lì 13/04/2026 

                                                                                                       IL SEGRETARIO COMUNALE 

                                                                                                  D.ssa Giuseppina Maria Cammareri 


